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Durante il periodo natalizio nella zona di San Prospero 
—— - - m . | 

• 1 

Sei case occupate a Siena: 
erano sfitte dal lontano 7 3 

I giovani stanno risistemando gli appartamenti di un grande proprietario - La 
situazione degli alloggi è precaria - Pa ria il segretario del comitato cittadino 

Sarà 
restaurato 
il palazzo 
municipale 

a Monte 
Argentario 

MONTE ARGENTARIO — Sessanta milioni sono stati stan
ziati dal Consiglio municipale di Monte Argentario per il 
restauro del palazzo municipale. L'intervento urbanistico av
verrà in particolare verso la spaziosa aula consiliare che, 
oltre ad accogliere la riunione del consesso sarà destinata 
anche a centro polivalente: assemblee, conferenze, cinefo
nim. Sempre nella stessa seduta, svoltasi nei giorni scorsi, 
il Consiglio ha provveduto ad approvare tutta una serie di 
insediamenti produttivi nella zona di Cala Galera ed una 
variante per la costruzione di una nuova scuola elementare 
in località «Appetito» di Porto Santo Stefano. 

Altre decisioni assunte sono quelle riguardanti l'elezione 
dei rappresentanti di Monte Argentario nella associazione 
intercomunale e l'adeguamento e ammodernamento delle 
condutture idriche sia a Porto Santo Stefano che a Porto 
Ercole. Un provvedimento, quest'ultimo, di una certa impor
tanza per il risanamento ambientale di strutture fatiscenti. 

Tesserati il 2% in più: 21.199 gli iscritti in provincia 

Il rilancio e le prospettive 
per i comunisti di Livorno 

LIVORNO — Sono 21199 i 
compagni iscritti al PCI nella 
provincia di Livorno alla da
ta di ieri. Si tratta di cir
ca il 2 per cento in più ri
spetto alla stessa data del 
'78. Circa il 65,54 per cento 
del compagni che si sono 
iscritti al partito durante tut
to il T9 hanno già rinnovato 
la tessera per l'anno '80. t 
dati provinciali sono confer
mati da quelli cittadini: 10540 
tesserati, il 65,75 per cento 
degU iscritti del 79, 1*1,3 per 
cento in più rispetto alla stes
sa data dello scorso anno. 

Questi dati, insieme ad al
tri, sono stati forniti ieri nel 
corso di una conferenza stam
pa indetta dalla federazione 
comunista livornese e 'alla 
quale hanno partecipato, in
sieme al Segretario Luciano 
Bussotti, anche i compagni 
Monica Felli. Renato Tede
schi e Costantino Lapi. « Ab
biamo chiesto questo incon
tro con la stampa per espri
mere il giudizio del PCI sul
la situazione attuale e sulle 
prospettive». Il giudizio non 
poteva nascere che da un bi
lancio del "79. Bussotti ha 
ricordato la preoccupazione 
del partito rispetto alla si
tuazione internazionale. 

«Come partito — ha det
to — poniamo come obietti
vo un nuovo ordine intema
zionale, ed anche il 1960 do
vrà vedere l'impegno di tutti 
nella lotta per la pace. Il no
stro partito è sempre stato il 
primo ad impegnarsi in que
sto senso e intende continua
re a farlo». Il segretario li
vornese ha ricordato la mani
festazione dell'8 dicembre con 
Pajetta e le iniziative ancora 
in corso in tutta la provincia. 
Per quanto riguarda il piano 
intemo sono stati ricordati < 
due grossi fatti dell'anno: la 
rottura della maggioranza di 
solidarietà democratica e le 
elezioni politiche anticipate. 

«Ne conosciamo 1 risultati 
— ha affermato Bussotti —. 
Nel partito si è aperto un 
grosso confronto, ci sono sta
te difficoltà che stiamo su

perando innanzitutto con l'ini
ziativa politica intorno ad al
cune grosse questioni: pen
sioni, prezzi, casa, enti loca
li (in particolare ì settori del
la sanità e dei trasporti), 
ruolo delle partecipazioni sta
tali, tematiche dei costi e dei 
trasporti ». 
- A questo punto sono stati 

fomiti dati: 407 Nuovi iscritti 
(contro i 321 alla stessa data 
dell'anno scorso) di cui 233 in 
città. Anche le contribuzioni 
che - stanno entrando nelle 
casse del partito sono molto 
più elevate rispetto allo scor
so anno e la quota media del
la tessera, per esempio, è 
passato dalle 26.500 lire alle' 
31 mila. 

«Nell'anno 80 — ha conti
nuato li compagno Bussotti — 
ci troveremo davanti un gros
so problema: l'ingovernabili
tà del paese (e noi ripresen
teremo la nostra proposta di 
governo di unità democrati

ca) e un grosso appuntamen
to: le elezioni amministrati
ve». 

Il segretario della federa
zione ha poi ricordato le scel
te dei comuni della provincia 
e il bilancio positivo che se 
ne può trarre e la rigorosa 
opera di risanamento dei bi
lanci, l'estensione dei servi
zi, lo sviluppo della politica 
del decentramento e l'opera 
di programmazione portata 
avanti da tutti i comuni. 

«Chiameremo la gente a 
confrontarci su questi temi 
e sulla stabilità politica ga
rantita dall'intesa PCI-PSI in 
questi anni a livello locala 

Verso metà febbraio a tutti 
gli elettori della provincia di
stribuiremo un questionarlo 
4n cui verranno richiesti sug
gerimenti e indicazioni che 
interesseranno sia i program
mi che le candidature». 

Stefania Fraddanni 

Al calzaturificio Linda 

74, licenziamenti 
in Val d'Ambra 

AREZZO — 74 licenziamenti al calzaturificio Linda di Am
bra. nel comune di Bucine. I proprietari, i fratelli Bernini, 
hanno dichiarato che l'azienda ha ormai superato il miliardo 
di debiti. Le loro intenzioni sarebbero quelle di ridurre l'orga
nico a 34 unità, chiudere l'esperienza della lavorazione in 
proprio e iniziare la lavorazione per conto terzi. Non hanno 
accettato nessun tipo di confronto con le organizzazioni sin
dacali: hanno spedito le lettere di licenziamento senza nep
pure avviare una discussione. 

n consiglio di fabbrica aveva inviato delle proposte alter
native ai licenziamenti: la cassa integrazione, un piano di 
ristrutturazione che prevedesse l'utilizzo della 675, una rior
ganizzazione intema con la creazione di un ufficio di com
mercializzazione, cosa che il calzaturificio Linda non ha 
mai avuta Una ristrutturazione quindi che facesse ripartire 
l'azienda con un numero ristretto di operai per poi procedere 
al successivo e graduale rientro al lavoro di quelli messi in 
cassa integrazione. 

Di fronte al rifiuto dei Bernini le organizzazioni sindacali 
hanno chiesto la convocazione di un incontro all'ufficio pro
vinciale del lavoro. 

SIENA — Intorno a Natale, 
a San Prospero, sono stati oc
cupati da alcune famiglie 
cinque appartamenti di pro
prietà di Romas Mori, un 
commerciante senese di cal
zature. Da circa tre setti
mane un'altra abitazione 
sfitta era stata occupata da 
una famiglia: saie cosi a sei 
il numero delle case occu
pate. 

In Via Isonzo, la strada 
dove si' trovano le abitazio
ni occupate, nel cuore del 
quartiere residenziale di San 
Prospero, spunta una ban
diera rossa da una finestra. 
Più giù, al numero 27, due 
degli occupanti stanno si
stemando un appartamen
to: « Queste case sono sfit
te dal 73 — dicono — ma le 
abbiamo trovate complessi
vamente In buono stato di 
conservazione. Le stiamo ri-
sistemando quanto basta per 
viverci ». 

Ma il quartitetre, gii inqui
lini dello stabile (12 appar
tamenti in tutto, otto rego
larmente affittati a famiglie 
e quattro occupati) come 
hanno reagito? «Bene, non 
si sono dimostrati ostili — 
è la risposta —. Non appe
na abbiamo occupato gli ap
partamenti abbiamo fatto il 
giro degli altri condomini 
per informarli e nessuno ha 
fatto obiezioni». 

L'appartamento in via Ison
zo al numero 27 è spazioso, 
neanche freddo, arredato al
la bell'e meglio, ma pulito. 
I giovani l'hanno trovato 
pieno di ragnatele e si so
no dati da fare per pulirlo: 
poi sono venuti gli operai 
dell'Enel a riattivare l'im
pianto dell'energia elettrica. 

I tecnici del SUNIA, il sin
dacato degli inquilini, han
no compiuto tutte le rile
vazioni necessarie al calco
lo dell'equo canone: e in
fatti in alcune lettere che 
sono state Inviate al pro
prietario degli appartamen
ti occupati si chiede di po
ter restare negli alloggi pa
gando regolarmente l'equo 
canone. 

A Slena la situazione de
gli alloggi è estremamente 
precaria: il mercato dell'af
fitto non esiste praticamen
te, qualche speculatore ac
quista appartamenti che or
mai si trovano quasi esclu
sivamente in vendita per ri
strutturarli ricavandoci mi
ni-appartamenti da affittare 
a cifre iperboliche agli stu
denti, una delle categorie 
che più risente della diffi
cile situazione della casa in
sieme agli stessi cittadini 
senesi 
• «Occupando gli apparta
menti del commerciante Mo
ri — spiegano gli occupanti 
— abbiamo anche voluto far 
uscire allo scoperto uno dei 
personaggi più rappresenta
tivi della speculazione edi
lizia. 

« L'occupazione da parte 
di alcune famiglie degli al
loggi di proprietà del com
merciante Mori nel quar
tiere di San Prospero, da 
anni inutilizzati — afferma 
Alessandro Vigni, segretario 
del comitato cittadino del 
PCI — è una testimonianza 
della giusta ribellione della 
gente di fronte a situazioni 
palesi di ingiustizia e di 
spreco. Mentre si chiede, a 
ragione, un maggior inter
vento pubblico per la costru
zione di abitazioni, è inac
cettabile che vi sia chi, per 
puro arbitrio e senza alcu
na motivazione, tiene vuoti 
alloggi che potrebbero con
sentire di soddisfare .una 
larga parte della domanda 
attuale ». 
' D'altra parte il fatto che 

la legge non consenta al co
mune di intervenire attuan
do provvedimenti di requisi
zione in tutti quei casi in 
cui se ne presenti la neces
sità è una grave limitazione 
al principio costituzionale 
secondo fl quale la proprie
tà privata non può entrare 
in contrasto con le esigen
ze generali della società. 

« Esprimiamo umana soli
darietà — continua fl com
pagno Vigni — verso chi è 
costretto dalla situazione a 
compiere atti che non do
vrebbero essere necessari In 
una società civile 

Sandro Rossi 

Giudizio positivo dei comunisti 

Da Pisa un sì 
alla «nuova» 
legge Merli 

Il contributo della Provincia - Il 5 gennaio 
a S. Miniato un convegno sullo sviluppo 

PISA — Le modificiie al
la legge Merli sono state 
definitivamente approvate 
in un testo su cui i co
munisti esprimono un giu
dizio positivo: è previsto 
un piano di finanziamenti 
per le regioni e i comuni, 
una disciplina che stabili
sce una precisa finalizza
zione delle proroghe al
l'avvio immediato di pro
grammi di risanamento. 
nuovi poteri di controllo 
per regioni e comuni per 
garantire che si abuia su
bito un'inversione di ten
denza. 

Sono state sventate tut
te le manovre per andare 
a un susseguirsi di proro 
glie incondizionate e a 
uno snaturamento dell'im
postazione riformatrice del
ia legge Merli. * L'impe
gno del PCI — afferma 
un comunicato diffuso dal
la federazione comunista 
pisana —. e l'unità che su 
questo terreno si è creata 
tra tutte le forze di sini
stra. sono stati determi
nanti per arrivare a que
sta soluzione positiva. 

In provincia di Pisa è 
stato dato un grande con
tributo al raggiungimento 
di questo risultato attra
verso l'unità fra classe 
operaia, popolazione della 
valle dell'Arno e i comi
tati di lotta contro l'inqui
namento. gli enti locali e 
le istituzioni democrati
che. Questa unità ha per
messo di mantenere lo 
obiettivo della salvaguar
dia e del risanamento del
l'ambiente e quello della 
difesa dell'occupazione e 
dello sviluppo economico 

Questa consapevolezza è 
fortemente cresciuta an
che tra gli imprenditori e 

'e loro associazioni die in 
questa vicenda hanno svi
luppato un giusto rap
porto tra gli enti locali e 
i movimenti di lotta al
l'inquinamento. La salva
guardia dell'unità tra tut
te queste forze e il suo 
ulteriore sviluppo — af
ferma ancora il comuni
cato del PCI — sono la 
prima condizione per ot
tenere, dopo la positiva 
conclusione della vicenda 
legislativa, altri risultati 
concreti nella lotta contro 
l'inquinamento. 

L'applicazione piena e 
rigorosa della legge, il ri
spetto integrale dell'ordi
nanza dei sindaci del com
prensorio del cuoio (che 
prevede entro il giugno 
dell' '80 una riduzi me del 
60% del tenore il quinan-
te degli scarichi della zo
na) sono obbiettivi che ri
chiedono un forte senso 
di responsabilità degli im
prenditori e una capacità 
di controllo e di interven
to delle autonomie locali. 
della classe operaia, dei 
movimenti contro l'inqui
namento. 

E' necessario sviluppare 
questi programmi — af
ferma ancora il comuni
cato comunista — appli
cando le possibilità offer
te dalla riforma sanitaria 
e da tutte le leggi di pro
grammazione esistenti. 

Su questi problemi i co
munisti promuoveranno 
una discussione nel corso 
del convegno che si terrà 
a San Miniato il 5 gen
naio ed avrà per tema: 
< Enti locali, piccola e me
dia impresa, artigianato: 
un rapporto per program
mare lo sviluppo». 

Occupa circa 80 mila metri quadri 

Convegno a Follonica 
sul recupero dello 

stabilimento ex-Ilva 
FOLLONICA — Il 26 gen
naio prossimo si terrà a Fol
lonica, nei locali della biblio
teca comunale, un convegno 
storico-scientifico impernia
to sulla salvaguardia e il 
recupero sociale dello stabi
limento exJLVA. L'iniziati
va è promossa dal comitato 
per la salvaguardia dell'ex 
comprensorio industriale, in 
collaborazione con l'ammini
strazione comunale. 

Al convegno, che si arti
colerà in due settori di lavo
ro. storico e architettonico, 
parteciperanno esperti di ur
banistica. storia e architet
tura. Sono già state assicu
rate le presenze del profes
sor Ivano Tognarinl. Mario 
Ghio, docente di pianifica
zione del territorio presso 1' 
Università di Roma; Rober
ta Morelli, docente di Storia 
Economica all'Università di 
Reggio Calabria; Michele 
Lungonelli. docente di Storia 
Economica all'Università di 
Firenze; Maria Scampelli, 
dell'Università di Roma; Ric
cardo Francovich, Docente 
di Archeologia medievale al
l'Università di Siena; Arnal
do Bruschi e il Sovrintenden
te ai monumenti di Siena. 

Al convegno saranno pre
senti amministratori locali. 
provinciali e regionali. Lo sco
po dell'Iniziativa è quello di 
far scaturire proposte e in
dicazioni sul restauro e l'uso 
del circa 80 mila metri qua
dri del comprensorio ex-IL-
VA per la cui sistemazione, 
al termine del convegno, ver
rà bandito un concorso ar-
chitettonico-urbanlstico 

L'amministrazione demo
cratica. ha recepito sollecita
zioni e istanze dei cittadini, 
dei giovani, del mondo cul
turale, per affrontare seria
mente una tematica cosi 
complessa e delicata qua! è 
quella della difesa e nel con-

FAVOLOSO 

tempo valorizzazione del pa
trimonio storico e architetto
nico della città. 

Il complesso in questione 
collocato nel «cuore» di Fol
lonica, costruito nel 1500 e 
destinato a città-fabbrica, ri
schia di degradarsi nonostan
te che in alcune parti del 
vasto e spazioso Immobile ab
biano trovato posto 15 fami
glie e funzionino una biblio
teca comunale, tra le più 
ricche per fornitura di volu
mi e documentazione stori
ca' dell'intera maremma; una 
scuola media e un poliambu
latorio. 

E" verso il 19. secolo, nel 
1830, sotto lo Stato dei Me
dici. che l'area viene ad as
solvere la funzione di «fer
riera». La produzione indu
striale e artistica diviene al
la fine del 1860 di importan
za strategica nazionale. Testi
monianze sono sparse sul ter
ritorio. come attesta la ba
laustra del Duomo di Fi
renze. realizzata a Follonica. 
le strutture del porto di Li
vorno e t c Follonica è dis
seminata di opere del tempo 
(pranzo della chiesa Leopol
dina, - il cancello prospicen-
te la fabbrica...). 

Intorno al 1960. al momen
to della chiusura della fab
brica e il conseguente tra
sferimento dei lavoratori, cir
ca 200, a Piombino, il com
plesso che diviene proprie
tà demaniale, viene abbando
nato è deturpato nei suoi or
namenti fondamentali. 

E* partendo da una conce
zione di gestione territoria
le. programmata e democra
tica. che l'amministrazione 
comunale punta al recupero 
edilizio, per offrire a Folllo-
nlca un centro direzionale. 
sociale e culturale 

Paolo Ziviani 

MOBILI 

TARABELLA 
QUERCETA 

P.zza Matteotti, 31 - T. 0584 769131 

Ouerceta • oHre appartamento completo di \ 

* CAMERA M A T R I M O N I A L E STAGIONALE 
* TINELLO C O N T A V O L O ALLUNGABILE 

PER 6 PERSONE 
* CUCINA COMPONIBILE 
* SALOTTO IMBOTTITO (d i vano i 2 p o l 

t rone » tavo lo ) 

A SOLI 2.490.000 
AMPIA GARANZIA 

CONCESSIONARIA F I A T 

S . A . V . A . R . A . s.p.A. 
VIA BENEDETTO VARCHI, 74 52100 AREZZO 

Telefoni - UFFICI: 24714 - 23208 
Telefoni - MAGAZZINO E ASSISTENZA: 25653 - 34825 

AUGURA BUONE FESTE 
A TUTTA LA SUA AFFEZIONATA CLIENTELA 

S U P E R S V E N D I T A Ul 
Ceramiche 

SCALDABAGNO ELETT. 
80 It, e. garanzia 

RIVESTIMENTO 20x30 

PAVIMENTO 25x25 
M o n o c sec. 

PAVIMENTO 20x20 
• 1.3 SC. 

37.000 

3.650 

4.000 m q . 

4.000 m q . 

RIVESTIMENTO 20x20 
T.U. e decor i sec. 3.300 m q . 

PAVIMENTO 33x33 

T.U. sec. 5.800 m q . 

SANITARI 4 pz. b ianchi 62.000 

MOQUETTE ver t . 3.665 m q . 

Prezzi IVA esclusa 

TELEFONATECI ! 
Prenotaz. mater ia le f i no a 6 mesi, pagament i f i no a 36 mesi senza cambial i 

Un nostro designer , senza impegno e su appun tamen to , t i v isi terà e creerà 
per te l ' amb ien taz ione p iù idonea alle tue esigenze. 

RICORDA, TUTTO Q U A N T O E' CASA, E': 

MONTANA CERAMICHE 
Via Giuntini. 9 (dietro la chiesa) - NAVACCHIO • PISA - TEL. 050/775.1T9 

S E M P R E A P E R T O - D O M E N I C A E S C L U S A 

CONCESSIONARIA 

Una organizzazione impegnata 

in tutti i settori dell'autoveicolo 

AREZZO (0575) 31828 

CORTONA-CAMUCIA (0575) 62242 
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